Relazione mobilità  breve, periodo 28 Novembre - 19 Dicembre 2009 presso il Digital Enterprise Research Institute (DERI), National University of Ireland, Irlanda.

Fruitore: Dr. Riccardo Albertoni.

Proponente: Dott.ssa Bianca Falcidieno.

La short mobility ha avuto l’obiettivo di gettare le basi per una proficua collaborazione tra IMATI e DERI intesa ad estendere l’analisi del metadato per la selezione delle risorse mutidimensionali alle recenti tecnologie Linked Data\Web of Data.

In particolare, come previsto dalla domanda di mobilità breve, le seguenti attività sono state eseguite:

(a) Analisi dell’attività di ricerca svolta presso i due istituti: identificazione delle problematiche nell’applicazione dei metodi d’analisi del metadato sviluppati presso IMATI per la ricerca e selezione di media multidimensionali nel “Web of Data” e loro soluzione con l’impiego di tecnologie disponibili presso DERI; 

(b) Design dell’estensione della similarità semantica, uno dei metodi innovativi di analisi del metadato sviluppati da IMATI, utilizzando SINDICE durante la ricerca di Multidimensional media; 

(c) Identificazione di scenari di applicazione nell’ambito della ricerca e selezione di media multidimensionali con particolare riferimento al dominio geografico e l’impiego dei modelli 3D; 

(d) Pianificazione dell’attività di cooperazione scientifica internazionale volta allo sviluppo di nuovi progetto europei. 

Nel seguito della relazione evidenzio come queste attività sono state sviluppate durante la mia permanenza al DERI e quali risultati sono stati raggiunti:

 a) e c) l’analisi dell’attività di ricerca svolta presso i due istituti e l’identificazione di scenari dove applicare l’analisi del metadata  sono stati svolti attraverso un seminario  nel quale ho introdotto: 

I. due scenari applicativi nell’ambito della documentazione e ricerca di risorse multidimensionali ovvero la pipeline di acquisizione e processing derivata dalla mia esperienza nell’ambito di AIM@SHAPE, rete di eccellenza coordinata dalla Dott.ssa Bianca Falcidieno e la pipeline di acquisizione derivante dalla mia esperienza di ricerca presso il NATO Undersea Research Centre (NURC). Gli scenari sono motivanti dell’impiego della metadata analysis per la selezione e la ricerca rispettivamente di  SHAPE 3D e DATI GEOGRAFICI, in quanto illustrano l’esigenza di produrre e sfruttare metadata complesso ed i vantaggi che si hanno pubblicando e gestendo il metadata con le tecnologie Linked Data; 

II. la similarità semantica asimmetrica e dipendente dal contesto che è stata da me precedentemente ideata e sviluppata in forma  prototipale come metodo per supportare l’analisi di metadata complesso; 

III. le problematiche di ricerca  inerenti all’estensione e l’impiego della similarità semantica nel web of data, in particolare le problematiche di Non authorative metadata; heterogeneous metadata; non consistently identified metadata;  efficiency and computational issue.  

Alla presentazione hanno assistito una quarantina fra ricercatori, post doc e studenti di dottorato appartenenti al DERI.

A seguito di questo talk si sono susseguiti alcuni incontri a carattere più operativo: 

I. riunione con  Giovanni Tummarello e Renaud Delbru  dove mi è stato illustrato il funzionamento di SINDICE, il motore di ricerca per frammenti RDF sviluppato al DERI. In tale riunione abbiamo concordato di iniziare la collaborazione affrontando le problematiche di Non authoritative metadata focalizzandosi sull’interfacciamento del prototipo di similarità semantica con SINDICE;   

II. riunione con Aidan Hogan, Jürgen Umbrich, Antoine Zimmermann che mi hanno introdotto all’attività di ricerca sul versante l'entity consolidation, parte della problematica  non consistently identified metadata. Nella riunione mi è stata presentata una categorizzazione delle problematiche relative all’entity consolidation distinguendo fra tecniche che sfruttano conoscenza a priori che posso essere impiegate per consolidare entità in dataset specialistici  (es. SILK) e tecniche che non assumono conoscenza a priori dovendo risultare applicabili su data set non specialistici ma massivamente presenti nel web of data (ad esempio dataset basato sul metadata schema FOAF). L’incontro si è quindi focalizzato sulla seconda tipologia, introducendo il lavoro del DERI volto ad estendere le tecniche di smushing a partire dalle proprietà inverse di FOAF;

III. riunione con Dr. Manfred Hauswirth, vicedirettore del DERI. Manfred Hauswirth essendosi in passato occupato di similarità era particolarmente interessato a capire le peculiarità della similarità semantica da me ideata. La discussione ha evidenziato complementarietà fra la sua e la mia attività di ricerca, in particolare per quanto riguarda la gestione di metadata “sporco”. Il metadata “sporco” è inevitabile quando si lavora nel web dove i  metadati,  anche se forniti secondo uno stesso schema, vengono compilati da differenti  fornitori che possono fraintendere il significato o l’uso di alcuni degli attributi nello schema. Manfred Hauswirth mi ha indicato una tecnica sviluppata nel suo lavoro  “Karl Aberer, Philippe Cudré-Mauroux, Manfred Hauswirth, Start making sense: The Chatty Web approach for global semantic agreements, Journal of Web Semantics, 1(1), December 2003”  che potrebbe essere considerata come punto di partenza  per affrontare la problematica del metadata sporco nella mia similarità.
b) L’attività di estensione della similarità semantica si è concentrata sugli aspetti inerenti al non authoritative metadata ed è stata declinata come segue: 

I. Integrazione della similarità semantica con SINDICE. L’integrazione è volta a cercare attraverso SINDICE i frammenti di RDF pertinenti alle entità che si vogliono confrontare attraverso similarità. Su indicazione di Renaud Delbru, ho analizzato una procedura per leggere i risultati  di SINDICE da una applicazione JAVA. Sulla base di essa ho modificato il codice della similarità. 

II. Inclusione di un reasoner per effettuare la chiusura transitiva rispetto alle relazione owl:sameAs.  Anche se SINDICE effettua già un reasoning su ogni singolo frammento RDF nuove deduzioni sono possibili quando questi frammenti vengono combinati nel calcolo della similarità. I frammenti RDF restituiti da SINDICE devono essere quindi riprocessati dal un reasoner all’interno della similarità per assicurare un corretto calcolo della chiusura transitiva della relazione owl:sameAs. Dopo un breve analisi degli strumenti a disposizione in letteratura si è scelto di integrare nella similarità  il reasoner  built-in di JENA. 

III. Quoziente dei risultati ottenuti da SINDICE rispetto la relazione di equivalenza owl:sameAs. Una volta calcolate la chiusura transitiva dell’insieme delle asserzioni  rispetto alla relazione owl:sameAs, bisogna comunque considerare i doppioni che possono derivare dalla chiusura transitiva della relazione owl:sameAs. Consideriamo per  esempio le asserzioni sulle entità A, B, C , D, 

   C dc:creator A

   D dc:creator B

   C e D  sono due pubblicazioni create rispettivamente dai ricercatori A e B, e si supponga che in seguito alla chiusura transitiva della relazione owl:sameAs nei vari frammenti restituiti da SINDICE vengano aggiunte le relazioni

A owl:sameAs B

   D owl:sameAs C

Le quali indicano che  A e B sono lo stesso ricercatore e D e C sono la stessa pubblicazione. Effettuando una query SPARQL su quali sono le pubblicazioni di A, si otterebbero sia C che D. Al fine di non contare due volte la stessa pubblicazione nel cacolo della similarità bisogna avere cura di ripulire il result set quozientandolo rispetto alla relazione owl:sameAs. Per fare ciò è stato aggiunto nel prototipo della similarità semantica un apposito modulo.

d) La pianificazione dell’attività di cooperazione scientifica internazionale volta allo sviluppo di nuovi progetto europei mi ha visto impegnato  nella scrittura di un insieme di lucidi che riassumono i possibili obiettivi scientifici di un ipotetico progetto ed i ruoli che DERI e IMATI possono svolgere in tale progetto. Questo ipotetico progetto viene inteso come template di partenza da raffinare a seconda delle call alle quali si intende rispondere. Al fine di istanziare tale template ho studiato le prossime call  europee in particolare la call 6 ICT FP 7, digital library and preservation (scadenza Aprile 2010) e la call  ICT-PSP (scadenza Giugno 2010). L’attività svolta della mobilità breve costituisce un buon punto di partenza ma è tuttora in evoluzione.

A seguito della mia esperienza di mobilità breve nell’ottica di individuare una proposta congiunta si è organizzata una visita all’IMATI di Giovanni Tummarello all’IMATI. Durante questa visita,  21 e 22 Gennaio 2010,  si è concordato di cercare call che possiedano i requisiti in termini di  obiettivi e condizioni di finanziamento adatti per una proposta congiunta. Allo stato attuale le call sopra citate non sembrano rispettare i requisiti identificati e si sta quindi verificando se nell’ambito del FP7 Future Emerging Technology vi siano migliori condizioni per una sottomissione di un progetto congiunto. 
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